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REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DELL’ASSISTENZA IN CAMPO SOCIALE
TESTO  APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N.24 DEL 4 FEBBRAIO 1992
FINALITÁ
ART. 1

1. Con il presente Regolamento il Comune, nell’esercizio di suoi poteri d’autonomia:

a) determina le forme di garanzia stabilite per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti pubblici e soggetti privati per la realizzazione di fini sociali in relazione a quanto previsto dall’art.12 della legge 7 Agosto 1990, n.241, assicurando la massima trasparenza all’azione amministrativa ed il conseguimento delle utilità sociali alle quali saranno finalizzate le risorse pubbliche impegnate.
b) disciplina l’organizzazione e la gestione dei servizi socio-assistenziali nel rispetto della normativa vigente.

ART. 2

1. L’osservanza delle procedure, dei criteri e delle modalità stabilite dal presente regolamento costituiscono condizione necessaria per la legittimità degli atti con i quali vengono disposte le concessioni di finanziamenti e benefici economici da parte del Comune.

2. L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità suddette devono risultare dai singoli provvedimenti, con esplicito richiamo delle norme che agli stessi si riferi​scono.

ART. 3

1. La Giunta Comunale dispone le iniziative più idonee per assicurare la più ampia conoscenza del presente regola​mento da parte degli organismi di partecipazione di cui all’art. della Legge 8 giugno 1990, n.142, degli Enti ed istituzioni pubbliche e private, delle forze sociali e di tutti i singoli cittadini che ne fanno richiesta.

ART. 4

1. Gli atti relativi alla concessione di finanziamenti e benefici economici sono pubblicati all’albo pretorio del Comune, per la durata prevista dalla legge.

2. Di tali atti ogni cittadino può prendere visione in qualunque momento anche successivamente alla pubblica​zione, facendo richiesta nelle forme previste dal regolamento di cui all’art.7 della legge 8 giugno 1990 n.142.

ART. 5

1. Il rilascio di copia del presente regolamento e degli atti di cui all’art. può essere richiesto da ogni cittadino del Comune e dai rappresentanti degli Enti ed istituzioni che nello stesso hanno sede.

2. Esso avviene previo pagamento dei soli costi, che sono determinati periodicamente dalla Giunta con propria deliberazione di carattere generale.
TITOLO I – CAPO I – CONTRIBUTI A ENTI E ALTRO
ART. 6

L’Amministrazione Comunale può effettuare la concessione di finanziamenti e benefici nei limiti delle disponibilità di bilancio: 
1) a enti pubblici, per le attività che gli stessi esplicano a beneficio della cittadinanza;

2) a enti privati, associazioni, fondazioni, cooperative, comitati e altre istituzioni di carattere privato, che espletano prevalentemente la loro attività in favore della popolazione del Comune;

La costituzione dell’Associazione deve risultare da un atto approvato in data precedente, da almeno 6 mesi, la richiesta dell’intervento. I soggetti obbligati all’iscri​zione all’albo regionale istituito ai sensi dell’art.31 della L.R. 5/87, devono risultarvi iscritti. In casi particolari, adeguatamente motivati, l’attribuzione di interventi economici può essere disposta a favore di enti pubblici e privati, associazioni e comitati, per sostenere specifiche iniziative che hanno finalità di aiuto e solidarietà verso altre comunità italiane o straniere colpite da calamità od altri eventi eccezionali oppure per concorrere ad iniziative d’interesse generale rispetto alle quali la partecipazione del Comune assume rilevanza sotto il profilo dei valori sociali, morali, culturali, economici che sono presenti nella comunità alla quale l’ente è preposto.

ART. 7

Gli enti pubblici e privati, le associazioni e le cooperative che richiedono la concessione di un contributo quale concorso per l’effettuazione della loro attività ordinaria annuale, in relazione ai benefici che dalla stessa derivano alla cittadinanza in generale o anche solo a categorie di cittadi​ni svantaggiati; devono allegare all’istanza di concessione: 
1) copia del bilancio di previsione;

2) programma di attività;

3) il rendiconto della gestione precedente, ove l’ente abbia già fruito di contributo;

4) atto costitutivo e statuto;
5) la dichiarazione che il soggetto richiedente non fa parte dell’arti colazione politico-amministrativa di nessun partito, in relazione a quanto previsto dall’art. della legge 2 Maggio 1974 n.195 e dall’art. della legge 1981 n.659.

I documenti sopra indicati devono essere firmati dal Presidente, dal Segretario dell’ente e, ove esista, dal Presidente del Collegio Sindacale. 

Nel caso in cui il richiedente è parte di una organizzazione, l’istanza deve essere corredata del parere di quest’ultima.

ART. 8

Gli enti pubblici e privati, le associazioni, le cooperative, i comitati che richiedono la concessione di un contributo per lo svolgimento d manifestazioni, iniziative, progetti aventi rilievo sociale, devono indicare nell’istanza di concessione:

1) il programma dettagliato della manifestazione o dell’iniziativa;

2) il tempo e il luogo in cui sarà effettuata; 
3) il preventivo di spesa analitica;

4) i mezzi finanziari con i quali si ritiene di far fronte alle spese;

5) copia dell’ultimo bilancio approvato;

6) la dichiarazione prevista al precedente punto 5) dell’art.7
I beneficiari dei contributi dovranno presentare al Comune dettagliato rendiconto e documenti giustificativi delle spese, che l’Ente ha facoltà di verificare.

CAPO II - PROCEDURA
ART. 9
1. La Giunta Comunale, previo parere della Commissione Consiliari competente. stabilisce, con propria deliberazione adottata entro un mese dell’approvazione del bilancio da parte dell’organo di controllo, i termini entro i quali, a seconda della natura dell’intervento, i soggetti interes​sati possono presentare le loro richieste al Comune. I termini così fissati, i n base ai quali vengono predisposti i piani d’intervento, sono perentori.

2. La Giunta Comunale può rivedere o modificare, in corso d’anno, il piano delle scadenze al fine di correlarlo con le esigenze di adeguamento della programmazione degli interventi i per effetto di variazioni nelle disponibilità finanziarie o del verificarsi di eventi imprevedibili.

3. Con la deliberazione di cui al primo Comma sono determinati i termini per il riparto delle somme tra i vari settori di intervento e l’erogazione dei contributi nonché i tempi per l’espletamento del relativo procedimento istruttorio, anche per gli effetti di cui al secondo Comma dell’art.2 della legge n.241/1990.

ART. 10

1. Le istanze sono assegnate per il procedimento istrut​torio a Settore Servizi Sociali che vi provvede entro i termini stabiliti, con le modalità di cui al terzo Comma dell’art.9.

2. Le istanze istruite sono rimesse alla Giunta Comu​nale, riepilogate in un prospetto nel quale sono evidenziate le richieste che risultano prive dei requisiti richiesti od in contrasto con le norme del presente Regolamento.

3. L’organo competente, tenuto conto degli obiettivi programmatrici stabiliti dal Consiglio Comunale, delle risultanze dell’istruttoria e delle risorse disponibili in bilancio, forma il piano di riparto delle stesse e stabilisce l’importo assegnato a soggetti ed iniziative inclusi nel piano,, e determina 1 *inoltre, i soggetti e le iniziative escluse dal piano.

4. Nessun intervento può essere disposto dall’Organo competente a favore di soggetti ed iniziative che, secondo l’istruttoria, sono risultati privi dei requisiti richiesti od in contrasto con le norme regolamentari. La Giunta, ove ne ravvisi la necessità, prima di decidere l’esclusione, può richiedere al settore competente ulteriori approfondi​menti e verifiche.

ART. 11

1. I1. Settore Servizi Sociali predispone, in confor​mità al piano di riparto dei fondi di cui al precedente articolo, lo schema della deliberazione da adottarsi dalla Giunta Comunale per l’attribuzione definitiva dei contributi. Nella deliberazione sono inoltre elencati i soggetti e le iniziative escluse, con una sintetica indicazione dei motivi.

2. Il responsabile del settore esprime, sullo schema di deliberazione proposto, i l parere di propria competenza, in relazione alla conformità della proposta alle norme stabilite dal presente Regolamento. La proposta di delibera​zione viene trasmessa al Segretario Comunale.

3. Il Segretario Comunale richiede il parere contabile e di copertura finanziaria al responsabile della Ragioneria e rimette la pratica alla Giunta con il suo parere in ordine alla legittimità della proposta di deliberazione.
ART. 12

L’intervento del Comune non può essere richiesto né concesso per eventuali maggiori spese che manifestazioni ed inizia​tive, organizzate dai soggetti di cui all’ art.8, richiedono, e non può essere accordato per la copertura di disavanzi di gestione delle attività ordinarie degli enti di cui al 11 art. 7.

Il Comune rimane comunque estraneo nei confronti di qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituisca fra enti pubblici o privati, associazioni o comitati e fra qualsiasi altro destinatari o di interventi finanziari dallo stesso disposti e soggetti terzi per forniture di beni e prestazioni di servizi, collaborazioni professionali e qualsiasi altra prestazione.

Il Comune non assume, sotto nessun aspetto, responsabilità alcuna in merito all’organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accor​dato contributi finanziari, così come non assume responsabi​lità relative alla gestione degli enti pubblici, privati ed associazioni che ricevono dal Comune contributi annuali, anche nell’ipotesi che negli organismi amministrativi del soggetto beneficiari o facci ano parte rappresentanti nominati dal Comune stesso. Nessun rapporto od obbligazione dei terzi potrà esser fatto valere nei confronti del Comune i l quale, verificandosi, situazioni irregolari o che comunque necessitino di chiarimenti, può sospendere l’erogazione delle quote di contributi non corrisposte e, a seguito dell’esito degli accertamenti, deliberarne la revoca nei limi ti predetti .

La concessione dell’intervento e vincolata all’impegno del soggetto beneficiario di utilizzarlo esclusivamente per le finalità per le quali é stato accordato. Gli interventi del Comune relativi all’attività ricorrente o straordinaria dei soggetti previsti dal presente rego​lamento possono avvenire soltanto attraverso l’assegnazione di contributi finanziari o la concessione dell’uso agevolato di impianti, strutture od attrezzature comunali. Le spese di ospitalità, rappresentanza e simili effettuate dagli enti predetti sono finanziate dagli stessi. senza oneri per il Comune. Le spese per queste finalità possono essere sostenute dal Comune soltanto per le iniziative o manifesta​zioni dallo stesso direttamente organizzate e, nell’ambito dei fondi per le stesse stanziati, direttamente gestiti dall’Amministrazione Comunale.
ART. 13

Gli enti pubblici e privati e le associazioni che ricevono contributi annuali per l’espletamento della loro attività sono tenuti a far risultare i dagli atti attraverso i quali realizzano o manifestano esteriormente tali attività, che esse vengono effettuate col concorso del Comune. Gli enti pubblici e privati , le associazioni ed i comitati che ricevono contributi da parte del Comune per realizzare manifestazioni, iniziative e progetti sono tenuti a far risultargli atti e mezzi con i quali effettuano pubblico annuncio e promozione delle iniziative suddette, che le stesse vengono realizzate con il concorso del Comune.

Il patrocinio di manifestazioni / iniziative, progetti da parte del Comune deve essere richiesto dal soggetto organizzatore e concesso formalmente dall’Amministrazione Comunale. La concessione del patrocinio non comporta benefici finan​ziari od agevolazioni a favore delle manifestazioni per le quali viene concesso; per gli stessi deve essere richiesto l’intervento del Comune con le modalità stabilite dal presente regolamento.

Il patrocinio concesso dal Comune deve essere reso pubblica​mente noto dal soggetto che l’ha ottenuto, attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione dell’iniziativa.

CAPO III

ART. 14

Per manifestazioni o iniziative a carattere straordinarie organizzate nel territorio del Comune e per alle quali la Giunta riconosca una rilevante importanza, dal punto di vista sociale, per la comunità, può essere accordato un contributo nei limiti della disponibilità di mezzi finanziari in bilancio prescindendo dalla programmazione an​nuale.

TITOLO II - ASSISTENZA ECONOMICA L.R. 5/87
CAPO I
ART. 15

Il Comune può erogare prestazioni assistenziali economiche i n danaro i n favore dei cittadini che verso i n stato di bisogno economico e sociale e che siano esposti a ri​schio di emarginazione.​

ART. 16

Le caratteristiche dell’assistenza economica sono:

- la genericità: l’intervento economico non é finalizzato soltanto ad alcune situazioni, bensì anche alla prevenzione o risoluzione delle più varie problematiche per la cui soluzione venga ritenuto più idoneo tale tipo di assistenza; 

- l’immediatezza: questo é il principio che condensa l’essen​za stessa dell’assistenza economica che appunto si considera tale se ed in quanto riesce a garantire tempestivamente la prevenzione o la riparazione delle situazioni di disagio economico e sociale;

- la tempestività: la durata dell’intervento deve essere strettamente connessa alla natura ed alla gravità del bisogno;

- la sussidiarietà: l’assistenza economica di base deve considerarsi sussidiaria, i n un contesto di intervento globale sull’utente mirante al reinserimento ed all’autosufficienza, rispetto agli altri servizi o prestazioni cui i l richiedente abbia titolo.

ART. 17

L’assistenza economica ha funzioni di: 
- prevenzione e rimozione delle situazioni di bisogno; allo scopo di ovviare ai fenomeni di disgregazione sociale e di mancata o insufficiente integrazione individuale nella vita sociale.

- integrazione dei redditi personali o familiari: individuazione del minimo vitale necessario per la conservazione o il reinserimento dell’individuo nel proprio spazio sociale di vita, attraverso il sostegno della realtà sociale di riferimento (famiglia, gruppo sociale di appartenenza sia esso scolastico, comunitario, lavorativo);

- integrazione del reddito personale e familiare al fine di consentire una prima sistemazione alloggiativa a nuclei familiari rimasti senza tetto;

- reinserimento delle persone nell’organizzazione del lavoro e nella vita sociale.

Nella generalità dei casi si deve tendere alla integrazione dell’assistenza economica con gli altri servizi socio​assistenziali, con i servizi sanitari , educativi, scolastici e con tutti gli altri servizi del territorio.
ART. 18 - DESTINATARI

Nel rispetto dell’art.4 della L.R. 5/87 sono destinatari degli interventi dell’assistenza economica e del pronto intervento:

1) cittadini residenti nel territorio comunale; 
2) gli apolidi ;

3) gli stranieri in possesso di regolare permesso di soggior​no;

4) i cittadini italiani.

ART. 19

Le prestazioni economiche in danaro, in relazione alla gravità del bisogno e agli scopi che con l’intervento ci si prefigge di raggiungere, possono assumere i seguenti caratteri

- continuativo;
- straordinario;

- straordinario ed urgente i n favore di famiglie senza tetto.​

CAPO II
ART. 20 - FINALITÀ E DURATA DELLE PRESTAZIONI
L’assistenza continuativa deve tendere ad assicurare la continuazione del mantenimento di quei cittadini che risul​tino sprovvisti di reddito o quanto meno dispongano di risorse economiche assolutamente insufficienti a garantire loro il minimo sostentamento (minimo vitale).

Detto intervento viene realizzato mediante la correspon​sione di una somma in danaro, in costanza dello stato di bisogno.

Fermo restando la responsabilità dei beneficiari dell’inter​vento di comunicare ogni variazione della situazione che ha giustificato l’intervento entro 30 giorni dal suo verifi​carsi, é fatta salva in ogni caso la facoltà dell’Ente erogante di effettuare opportune verifiche ai fini di accertare la sussistenza e la presenza dei requisiti che hanno determinato la condizione di bisogno.
ART. 21 - PRESTAZIONI A CARATTERE STRAORDINARIO
Le prestazioni a carattere straordinario vengono disposte i n presenza di situazioni gravi di bisogno emergente che non possono essere affrontate direttamente dagli interes​sati con le risorse finanziarie a loro disposizione.

Tali interventi sono finalizzati, pertanto, al superamento di situazioni di difficoltà temporanea nonché ad instaurare un equilibrio socio-economico all’interno del nucleo.

La misura dell’intervento viene determinata a seguito di una valutazione oggettiva delle esigenze finanziarie dell’utente da parte degli operatori sociali del Comune.
ART. 22

In presenza di impellenti d inderogabili necessità di cittadini, si provvede, previo rapidi accertamenti da parte del competente ufficio assistenza, alla erogazione immediata, attraverso il Servizio Economale dei Servizi Sociali, di prestazioni economiche ed urgenti. Sono da ritenere “impellenti ed inderogabili necessità”:
1) impellente necessità dei cittadini di raggiungere, con i 1 mezzo di trasporto ritenuto più idoneo alla situazio​ne, strutture sanitarie site in altre città per essere sottoposti ad interventi di alta chirurgia o ad esami diagnostici o a visita medica specialistica o di controllo, non effettuabili, idoneamente, in una delle strutture ospedaliere della Città.

2) assoluta impossibilità finanziaria di far fronte ad inderogabili spese strettamente connesse al sostentamento. 
3) Soggetti residenti i n altri comuni o stranieri, i n transito dalla nostro Città, che necessitano di mezzi finanziari per raggiungere la propria sede. La misura dell’intervento viene determinata a seguito di una valutazione orientativa delle esigenze finanziarie dell’utente.

Per le spese sosteniate per i cittadini non resi denti , il Comune deve provvedere a chiedere il rimborso all’Ente competente.
ART. 23 - PRESTAZIONI A CARATTERE STRAORDINARIO ED URGENTE IN FAVORE DI FAMIGLIE SENZA TETTO
Tali prestazioni saranno erogate al singolo o al nucleo familiare rimasto senza tetto i n forza di titolo esecutivo o ordinanza sindacale di sgombero.

Ove non sia possibile assicurare, sia pure provvisoriamente, una sistemazione alloggiativa in immobili di cui i il Comune abbia la disponibilità, verrà erogata una prestazione economica i n danaro ripartita i n tre rate mensili, eventual​mente prorogabili di altri tre mesi qualora permangano le condizioni che hanno reso necessario l’intervento. La Giunta Municipale disporrà la succitata erogazione sulla base degli accertamenti effettuati dall’Ufficio Comunale competente circa la sussistenza dei motivi gravi che impongono l’adozione del provvedimento assistenziale in parola. La misura della precisata prestazione economica sarà deter​minata dall’Ufficio competente sulla base del reddito del nucleo familiare e delle spese che il richiedente affronta a causa `della condizione di senza tetto e, comun​que, non può superar le £. 400.000.​

CAPO III
ART. 24 PROCEDURA E DOCUMENTAZIONE 

La procedura per l’ammissione all’assistenza economica ha inizio su richiesta scritta su apposito modulo fornito dall’Ente che viene compilato dal cittadino interessato e viene presentato al competente Ufficio di Servizio Sociale Comunale.

Nel contesto alla domanda l’utente deve di chi arare, sotto la propria responsabilità, non fruire di analoghi interven​ti da parte di altri organismi pubblici o privati e che non ha fatto richieste analoghe.

Gli operatori addetti all’assistenza sono tenuti eventual​mente ad aiutare i richiedenti nella compilazione del modulo, predisposto dall’Amministrazione Comunale. Per comprovare le varie situazioni socio-economiche familiari e sanitarie esposte nel modulo, l’istante deve produrre la sotto elencata documentazione a corredo della domanda: 
a) per comprovare la composizione familiare;

- certificato di situazione familiare;

b) per comprovare lo stato di disoccupazione:

- certificato di disoccupazione o non iscrizione all’ufficio di collocamento o fotocopia autenticata delle due facciate del tesserino di disoccupazione; per i periodi non coperti dal certificato di disoccupazione, l’utente deve esibire dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà circa lo stato di occupazione con l’indicazione della relativa retribuzione ovvero di non occupazione;

c) per comprovare la fruizione o meno di pensione o rendita:

- certificato di pensione, relativo all’ anno di competen​za, i n fotocopia autenticata e/o certificato di rendita INAIL o fotocopia autenticata dell’assegno mensile inviato dall’INAIL;

- fotocopia autenticata della lettera con cui l’INPS comunica i 1 diritto a pensione ;

d) per comprovare il mancato possesso di redditi derivanti da beni immobili, per ciascun membro della famiglia:

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà;

e) per comprovare il reddito da lavoro dipendente:

- certificato del datore di lavoro con la dichiarazione della retribuzione mensile percepita e comprensiva dell’indennità di contingenza, degli scatti periodici, di ogni emolumento percepito a carattere continuativo, degli assegni familiari con la specifica delle persone a carico per le quali sono erogati, nonché il numero e l’entità delle mensilità supplementari e gli eventuali premi, provvigioni, etc.
Tutte le voci di cui sopra dovranno essere indicate al netto delle ritenute fiscali e contributive; 
f) per comprovare particolari situazioni sanitarie:

- certificazione medica i n originale o i n fotocopia autenticata rilasciata dal sanitario operante nell’ambi​to dell’USL di zona, attestante le forme d’infermità e l’opportunità di un intervento sanitario presso strutture site in altre città;

- documentazione tesa a quantificare l’onere a diretto carico dell’utente in dipendenza della necessità di affrontare tempestivamente gravi situazioni sanitarie;

g) per comprovare lo stato di “senza tetto”:

- in caso di esecuzione forzata di sentenza di sfratto, copia autenticata del verbale di rilascio immobile, nonché copia autenticata del titolo esecutivo;

- in caso di ordinanza sindacale di sgombero per pubblica o privata incolumità: i relativi provvedimenti concessi con apposite deliberazioni.
Il richiedente deve dichiarare se beneficia, per l’intervento al quale si riferisce, di contributi finanziari da parte di altri soggetti pubblici i n caso affermativo dovrà essere precisato l’importo del contributo ed il soggetto che ne ha assicurato la concessione.  L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità della dichiarazione

ART. 25

La concessione delle prestazioni economiche in danaro a carattere straordinario, viene effettuata su motivata proposta dall’Ufficio competente, con provvedimento della Giunta Municipale.

Le concessioni degli interventi urgenti avvengono a seguito di provvedimento del Sindaco o dell’Assessore ai Servizi Sociali e sono sottoposte I ad avvenuta erogazione, alla Giunta Municipale, ai fini dell’approvazione e della ra​tifica.
ART. 26

I provvedimenti adottati dall’Amministrazione comunale vengono comunicati per iscritto ai cittadini interessati e, per ogni opportuna conoscenza, ai Comuni di residenza.

ART. 27

L’Assistenza spetta ai nuclei familiari con un reddito complessivo netto annuo non superiore ai limiti al punto 4 dell’art.28 della legge 41/86 e rivalutati annualmente dalla legge finanziaria dello Stato.

ART. 28

L’Assistenza straordinaria può essere erogata, a prescindere dal reddito del nucleo familiare, in presenza di eventi di particolare gravità, che incidono notevolmente sulla vita del nucleo stesso.​

ART. 29 - MISURA DELLE PRESTAZIONI
Le prestazioni economiche vengono corrisposte agli aventi titolo nella misura strettamente necessaria per il raggiungimento del minimo vitale come fissato in precedenza, nei limiti della disponibilità del Bilancio. Concorrono a formare il minimo vitale tutte le entrate, percepite a qualunque titolo, del nucleo familiare che richiede la prestazione, ivi compresi i redditi derivanti da proprietà immobiliare.​

CAPO IV
ART. 30 - SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI
I Servizi socio-assistenziali non disciplinati nei capi precedenti sono regolamentati per come previsto nello schema approvato con deliberazione reg. N.491 del vi 10.19897 che si deve intendere trascritto qui di seguito.
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